
Il  ritorno  del  Kouros  al
Museo  di  Lentini,  Cannata
(FdI):”Leontinoi  punto  di
riferimento  culturale  e
turistico”
“Il  ritorno  del  Kouros  nelle  sale  del  Museo  Archeologico
Regionale di Lentini rappresenta un momento di grande valore
per la nostra comunità e per tutto il territorio. Un’opera
simbolo della storia di Leontinoi torna ad essere nuovamente
fruibile nel luogo con cui ha un legame profondo, restituendo
ai cittadini e ai visitatori una testimonianza straordinaria
della nostra identità”. Lo dichiara l’onorevole Luca Cannata,
che  negli  ultimi  anni  ha  seguito  la  vicenda  del  Kouros
attraverso  un  percorso  di  attenzione  istituzionale  e  di
confronto  con  gli  enti  competenti,  con  l’obiettivo  di
valorizzare il reperto e rafforzare il ruolo del Museo di
Lentini: “su questa vicenda abbiamo portato avanti una vera e
propria battaglia, perché abbiamo sempre ritenuto fondamentale
che il Kouros potesse mantenere un rapporto stabile con il
territorio che lo ha restituito alla storia. Non si trattava
soltanto di riportare una statua in un museo, ma di difendere
un principio: i beni culturali devono essere valorizzati nei
luoghi ai quali appartengono, perché rappresentano memoria,
identità e opportunità di crescita per le comunità”. Cannata
ricorda  anche  il  percorso  avviato  nei  periodi  in  cui  il
reperto  era  stato  trasferito  per  esposizioni  temporanee:
“abbiamo  seguito  anche  la  fase  in  cui  il  Kouros  non  era
presente a Lentini, lavorando affinché il legame tra l’opera e
il suo territorio non venisse mai interrotto. Per questo era
stata realizzata anche una copia destinata al Museo, così da
garantire comunque ai visitatori la possibilità di conoscere e
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ammirare questo straordinario simbolo della nostra storia. Il
rientro del Kouros è un passaggio fondamentale – conclude
Cannata – per confermare l’importanza dell’opera a Lentini e
che permette al Museo e al Parco archeologico di Leontinoi di
diventare  sempre  più  punti  di  riferimento  culturali  e
turistici”.

Odontoiatria  speciale  al
Muscatello,  Sorbello:
“Garantiti percorsi clinici a
utenti fragili”
Soddisfazione per l’attivazione del servizio di odontoiatria
speciale riabilitativa all’ospedale Muscatello di Augusta. La
notizia è stata diffusa questa mattina dall’Asp ed è motivo di
ottimismo per il Comitato Consultivo Aziendale, con tutte le
associazioni  e  gli  enti  che  lo  compongono.  Il  servizio
dedicato alle fasce più fragili è affidato alla direzione
di Riccardo Spampinato.
“Come Comitato Consultivo-spiega il presidente Salvo Sorbello-
  avevamo avanzato la proposta di riattivare questo servizio,
che da tanti anni non si effettuava in provincia di Siracusa e
che viene incontro alle esigenze degli utenti con disabilità o
con patologie gravi invalidanti, che fino ad oggi deve recarsi
ad Acireale, con comprensibili disagi anche per i familiari.
Vengono così garantiti, in una struttura pubblica, percorsi
clinico-diagnostici  e  trattamenti  delle  patologie  del  cavo
orale per pazienti con disabilità psico-fisica o psichiatrica
o con gravi patologie croniche invalidanti -conclude Sorbello-
come  Parkinson,  Alzheimer,  emofilia,  Sla,  cardiopatie,
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allergie  ai  farmaci”.  Il  Comitato  evidenzia,  infine,  la
disponibilità manifestata in questa vicenda dal commissario
straordinario  Gioacchino  Iraci,  dal  direttore  sanitario
Madonia e dal direttore amministrativo Monasteri .

 

Annullo filatelico omaggio a
Elio  Vittorini:  iniziativa
nell’anniversario della morte
dello scrittore siracusano
Un servizio filatelico temporaneo con bollo speciale e la
dicitura  “Mostra  filatelica-Omaggio  a  Elio  Vittorini”.  Si
svolgerà domani 11 settembre in occasione del sessantesimo
anniversario  della  morte  dello  scrittore  siracusano  Elio
Vittorini e nei giorni del Premio Letterario Nazionale Elio
Vittorini.  La  richiesta  era  partita  dall’Unione  Siciliana
Collezionisti ed è stata accolta da Poste Italiane.
Dalle ore 16 alle 20 sarà,dunque, possibile timbrare con il
bollo  speciale  le  corrispondenze  presentate  presso  la
postazione di Poste Italiane allestita presso il Salone Urban
Center, in via Nino Bixio.
Eventuali commissioni filateliche potranno essere inoltrate a:
Poste Italiane / Filiale di Siracusa.
Per qualsiasi informazione o curiosità sugli annulli e su
tutto  il  mondo  della  filatelia  è  disponibile  il  sito
filatelia.poste.it.
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Ferla. Rita Lo Monaco torna
alla presidenza del consiglio
comunale
È Rita Lo Monaco la nuova Presidente del Consiglio Comunale di
Ferla. L’elezione è avvenuta nel corso della seduta consiliare
dei giorni scorsi, segnando il passaggio di consegne con Paolo
Ganci, che ha ricoperto la Presidenza del Consiglio fino alla
recente conclusione del proprio incarico.

Per  Rita  Lo  Monaco  si  tratta  di  un  ritorno  alla  guida
dell’assemblea  cittadina.  Aveva  già  ricoperto  il  ruolo  di
Presidente del Consiglio Comunale nel corso della precedente
legislatura dell’Amministrazione Giansiracusa, maturando una
significativa  esperienza  nella  conduzione  dei  lavori
consiliari.

La sua elezione rappresenta, però, soprattutto la prosecuzione
di un percorso istituzionale che l’ha vista protagonista, con
ruoli diversi, nel corso di tre mandati dell’Amministrazione
Giansiracusa.

Un impegno caratterizzato da serietà, abnegazione e senso di
responsabilità. “Oggi, nel rivolgerle i miei auguri per questo
nuovo incarico, sento anche di doverle esprimere una sincera
gratitudine – dichiara il Sindaco Michelangelo Giansiracusa -.
Ha dimostrato negli anni coerenza e senso del dovere, mettendo
il proprio tempo e le proprie competenze sempre a disposizione
della comunità”.

La nuova Presidente sarà chiamata a garantire il corretto
svolgimento dei lavori consiliari, favorendo il confronto e il
dialogo, assicurando il pieno rispetto delle prerogative di
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ciascun consigliere.

“Una ragazza per il cinema”,
la  siracusana  Giulia  Maria
Gallaro  conquista  la
prestigiosa borsa di studio
Dal  palcoscenico  millenario  del  Teatro  Antico  di  Taormina
dritto  sotto  i  riflettori  del  grande  cinema  italiano:  la
siracusana Giulia Maria Gallaro ha conquistato una prestigiosa
borsa di studio alla Casa dell’Attore di Roma, brillando tra
ben 91 finaliste arrivate da tutta la penisola per contendersi
il  titolo  alla  finale  nazionale  di  “Una  Ragazza  per  il
Cinema”. Dopo aver conquistato lo scorso luglio l’accesso a
questa attesa fase conclusiva, per la talentuosa siracusana si
è aperto un nuovo e straordinario traguardo che riporta alla
luce un sogno custodito a lungo nel silenzio. Nella suggestiva
cornice taorminese, la ventiduenne aretusea – laureanda in
Giurisprudenza all’Università di Parma e ormai prossima al
traguardo  accademico  dopo  un  percorso  brillante  –  si  è
distinta  inequivocabilmente  per  talento,  eleganza,  presenza
scenica, sensibilità e determinazione, catturando l’attenzione
della  giuria  e  guadagnandosi  così  l’ambita  opportunità
formativa nella capitale. Un’occasione di altissimo profilo
che le permetterà di studiare recitazione a stretto contatto
con  professionisti  di  spicco  del  settore  come  il  regista
cinematografico e televisivo Giulio Manfredonia e l’apprezzata
attrice di cinema, teatro e televisione Maria Rosaria Russo,
due figure di primo piano del panorama artistico nazionale che
hanno scelto di mettere la propria esperienza al servizio
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delle nuove leve dello spettacolo. Quello per la settima arte
e la recitazione è del resto un desiderio che Giulia nutre sin
dall’infanzia e che ha continuato a coltivare con dedizione e
riserbo, affiancandolo senza mai penalizzarlo ai severi studi
universitari. Oggi, a un passo dalla laurea, la brillante
siracusana sceglie di dare finalmente voce anche a questa sua
profonda  vocazione  artistica,  dimostrando  mirabilmente  come
sogni  differenti  possano  convivere  e  trovare  realizzazione
nella stessa vita. Tale successo rappresenta un immenso motivo
d’orgoglio per Siracusa e per l’intero territorio, celebrando
una giovane concitadina capace di brillare su un palcoscenico
nazionale e di trasformare l’impegno in concrete prospettive
professionali. Il traguardo porta naturalmente la firma di
“Una  Ragazza  per  il  Cinema”,  storica  e  prestigiosa
manifestazione da anni in prima linea nella valorizzazione dei
nuovi talenti grazie alla visione e alla costante dedizione
dei patron Antonio Lo Presti e Daniela Eramo, instancabili nel
creare occasioni di crescita reali nel mondo dello spettacolo.
Nel  frattempo,  tra  le  vie  di  Siracusa,  non  è  passata
inosservata  la  sintonica  somiglianza  che  in  molti  già  le
riconoscono con Francesca Chillemi, non soltanto nei tratti
somatici e nella bellezza, ma soprattutto in quella spiccata
determinazione, personalità e naturalezza disarmante con cui
sa porsi di fronte al pubblico; un parallelismo affascinante
che fa sorridere e fa sognare in grande, rammentando come
proprio da un concorso sia iniziato il percorso della celebre
attrice verso il grande schermo. E allora, chissà che questa
borsa di studio non costituisca davvero per la talentuosa
siracusana  il  primo,  fondamentale  ciak  di  una  carriera
altrettanto luminosa, mentre Siracusa intera fa il tifo per la
sua giovane promessa, in trepidante attesa di poterla sentire
pronunciare presto la frase più magica del cinema: “Ciak, si
gira!”.



Rinviare  l’inizio  dell’anno
scolastico?  Il  sindaco
Italia: “Per ordinanza serve
allerta  meteo  ondate  di
calore”
La Regione ha già chiarito che non intende spostare la data di
inizio dell’anno scolastico in Sicilia. Caldo o non caldo, si
torna  in  classe  il  15  settembre.  Ma  non  si  arrestano  le
richieste  di  rinvio,  adesso  indirizzate  direttamente  ai
sindaci a cui viene chiesto di intervenire con ordinanza. Il
tema, in verità, non pare essere centrale nell’agenda dei
sindaci aretusei. Il primo cittadino di Siracusa, Francesco
Italia, spiega che – senza un provvedimento della Regione – si
procederà come previsto, dunque tutti in classe. “Anche perchè
lo slittamento di una settimana o dieci giorni andrebbe poi
recuperato  comunque,  allungando  verso  fine  giugno  il
calendario  delle  lezioni.  E  quindi  si  ripresenterebbe  il
problema”, aggiunge in diretta su FMITALIA. Discorso diverso
se,  nell’immediatezza  della  riapertura,  dovessero  arrivare
bollettini climatici (dalla Protezione Civile Regionale, ndr)
con indicazione di allerta rossa per ondate di calore. “In
quel caso, e sulla scorta di quel provvedimento, potremmo
valutare  di  intervenire  con  ordinanza.  Esattamente  come
avviene per il maltempo”, le parole del sindaco Italia.
Ci sarebbe, invero, il precedente di Rosolini dove il sindaco
Spadola ha firmato ordinanza per rinviare al 21 settembre
l’apertura  delle  scuole.  “Ma  lì  si  è  deciso  di  seguire
l’escamotage della disinfestazione straordinaria…”, commenta
il  primo  cittadino  di  Siracusa.  “Le  ordinanze  con  cui  si
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modifica  l’assetto  ordinario,  specie  se  coinvolgono  altre
istituzioni, devono essere motivate. Non posso chiudere perchè
secondo me fa caldo. Serve un bollettino o altro provvedimento
regionale  su  cui  poggiare  l’ordinanza.  Inoltre  –  aggiunge
Francesco Italia – il capoluogo ha un numero elevato di plessi
scolastici  e  non  tutti  sono  di  competenza  del  Comune  di
Siracusa: le superiori, ad esempio, sono responsabilità del
Libero Consorzio. Sarebbe paradossale chiudere gli istituti
comprensivi e ritrovarsi con le scuole superiori aperte”.
Ci  sarebbe  la  possibilità,  per  le  singole  scuole,  di  far
ricorso  all’autonomia  e  decidere  comunque  di  rinviare  il
ritorno  in  classe  di  studenti  e  prof.  Ma  quelle  giornate
andrebbero comunque recuperate per mantenere i 200 giorni di
lezioni, richiesti da calendario scolastico.
Sebbene le temperature non siano fortunatamente sui livelli di
fine agosto, restano comunque sopra ai valori medi stagionali.
E  non  tutti  i  locali  scolastici,  a  Siracusa,  sono
climatizzati. “A breve inaugureremo nuove scuole, tutte con
fotovoltaico e impianti climatici energeticamente efficienti.
Abbiamo appena stanziato 600 mila euro per interventi di messa
in  sicurezza  e  ne  destineremo  una  parte  proprio  alla
risoluzione  di  problemi  caldo/freddo”,  anticipa  il  sindaco
Italia.
Sulle  condizioni  degli  edifici  che  ospitano  le  scuole  e
sull’emergenza caldo, intanto, si concentra anche lo scontro
politico a livello locale con Forza Italia, Insieme ed il Pd
che attaccano l’amministrazione e sollecitano interventi.

immagine generata con strumenti di IA



Aule al caldo, Forza Italia
chiede al sindaco il rinvio
dell’inizio  dell’anno
scolastico
A distanza di poche ore da una prima sollecitazione, il gruppo
consiliare di Forza Italia torna sul tema delle aule roventi.
Mentre a Rosolini, il sindaco Spadola ha deciso di posticipare
l’inizio  dell’anno  scolastico,  il  partito  di  opposizione
chiede al primo cittadino di Siracusa, Francesco Italia di
fare altrettanto e mette in evidenza una serie di criticità
che  riguardano  gli  edifici  scolastici  ed  altri  uffici
comunali, sia dal punto di vista della temperatura interna,
sia dal punto di vista dell’impiantistica in più ampio senso.
Già in mattinata, Damiano De Simone, il nuovo capogruppo,
aveva chiesto la convocazione immediata di un tavolo con tutti
i  dirigenti  scolastici,  la  presentazione  di  una  mappatura
aggiornata di scuole e uffici comunali e l’elaborazione di un
cronoprogramma  con  le  risorse  da  destinare  alla
climatizzazione dei luoghi e all’adeguamento degli impianti.
“La scuola e gli uffici pubblici non possono rimanere indietro
di  decenni-le  sue  parole-  Accogliamo  con  rispetto  il
dispiacere e le preoccupazioni espresse dai presidi- spiega De
Simone- di fronte alla mancata attenzione sugli adeguamenti
delle aule destinate ad alunni e docenti. Ancora una volta, a
Siracusa, si vive il ciclico e inaccettabile problema della
mancanza di condizionatori d’aria per rendere vivibili gli
spazi scolastici. I nostri figli, che dovrebbero essere il
primo  pensiero  di  una  Amministrazione,  sono  costretti  a
studiare in condizioni che nulla hanno a che vedere con i
criteri  minimi  di  vivibilità”.Il  tema  era  approdato  in
consiglio alcuni anni fa, sottoposto all’assise cittadina dal
capogruppo di Insieme, Ivan Scimonelli. La richiesta di una
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mappatura  degli  edifici  scolastici  sprovvisti  di
climatizzazione  è  rimasta,  ad  oggi,  lettera  morta.
“Il problema è reale, strutturale e riguarda l’adeguamento
degli impianti elettrici, oltre che la climatizzazione. Non si
tratta di capricci ma di presupposti a garanzia dei diritti.
Intollerabile- conclude De Simone- che i bambini, i ragazzi, i
docenti e gli impiegati debbano lavorare in luoghi che nulla
hanno a che vedere con i criteri minimi di vivibilità e di
dignità”.

Immagine generata con l’IA

Via Trapani da collegare alla
rete  idrica:  niente  acqua
domani sera alla Borgata
Saranno eseguiti domani i lavori di collegamento della nuova
condotta idrica di via Trapani, all’angolo con via Isonzo.
Aretusacque, la società che gestisce il servizio in città,
spiega  che  si  tratta  di  interventi  di  ammodernamento  e
potenziamento della rete della Borgata. Quella di via Trapani
è  una  vicenda  lunga,complessa  e  per  certi  versi  anche
tortuosa,  che  dopo  mesi  di  interventi,amare  “sorprese”,
ostacoli e scelte operate e poi riviste, sembrava destinata a
concludersi  definitivamente  lo  scorso  mese.  Domani  sarà,
comunque,  condotto  l’intervento  di  inserimento  e  il
collegamento in by-pass di due saracinesche DN100 sulla nuova
infrastruttura,  opere  necessarie-spiegano  i  tecnici  del
gestore-  e  propedeutiche  alle  successive  attività  di
trasferimento degli allacci esistenti sulla nuova rete. La
cattiva  notizia  è  che  sarà  necessario  sospendere
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temporaneamente  l’erogazione  idrica  in  tutto  il  quartiere
della  Borgata  a  partire  dalla  20:00  di  domani,  giovedì  3
settembre. Il ripristino del servizio è previsto per le ore
seguenti,  entro  le  24:00,  salvo  imprevisti  che  dovessero
emergere durante l’attività affidata ai tecnici Aretusacque.
Non è escluso che alla riattivazione, inoltre, si ripristino
ulteriori  ritardi  nella  normalizzazione  dell’erogazione.
Prevedibile, infatti, la formazione di bolle d’aria lungo la
rete,  che  potrebbero  rallentare  inizialmente  il  flusso
dell’acqua.  La  società  fa  presente  che  quello  che  sarà
compiuto in via Trapani rappresenta “un ulteriore passo avanti
nel  processo  di  rinnovo  delle  infrastrutture  idriche
cittadine, finalizzato a migliorare l’efficienza del servizio
e a ridurre le perdite”.

Scuola,  aule  roventi:
“Posticipare  l’avvio
dell’anno  scolastico”.  In
provincia  pochi
climatizzatori in classe
“Solo il 6,8% delle scuole dispone  in provincia di Siracusa
di impianti di climatizzazione adeguati”. Il Comitato Scuole
Sicure  Siracusa  mette  in  rilievo  un  dato  che  definisce
allarmante  e  che  rende  quasi  impossibile  rispettare  i
parametri di riferimento fissati dall’Inail, che indicano le
condizioni estive ottimali. “Con l’avvio dell’anno scolastico
fissato per il 15 settembre in Sicilia, studenti, docenti e
personale  ATA  -osservano  i  rappresentanti  della  comunità
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scolastica  Angelo  Troia,  Gianluca  Belviso  e  Giovanni
Andronico- si troveranno nuovamente a operare all’interno di
aule e ambienti comuni non attrezzati per fronteggiare le
ondate di calore estivo”. La richiesta è quella di interventi
urgenti da parte delle istituzioni competenti.
“Il  microclima  scolastico  —  inteso  come  l’insieme  di
temperatura,  umidità  e  ventilazione  —  fanno  presente  i
professionisti  –  incide  direttamente  sul  comfort  e  sulla
sicurezza di chi vive quotidianamente gli edifici per molte
ore. Tuttavia, le temperature elevate non rappresentano più
un’eccezione  stagionale,  bensì  una  criticità  strutturale  e
prolungata  che  richiede  interventi  mirati  di  edilizia
scolastica”.
Le responsabilità di una situazione ben lontana dall’essere
ottimale  nelle  scuole  del  territorio,  secondo  il  comitato
sarebbe  da  distribuire  da  dirigenti  scolastici  ed  enti
proprietari. I dirigenti perché tenuti a valutare il rischio
caldo nell’ambito del Documento di Valutazione dei Rischi,
confrontandosi con il medico competente  e potendo giungere in
casi  limite  alla  sospensione  delle  attività.  Gli  entri
proprietari,  Comune  e  Libero  Consorzio,  invece,  con  la
responsabilità  primaria  di  intervenire  con  manutenzioni  e
adeguamenti  strutturali  indispensabili,  come  i  cappotti
termici,  le  schermature  solari,  gli  impianti  di
climatizzazione.

La questione primaria, dunque, per il comitato non è subito
quella di ipotizzare modifiche al calendario scolastico, come
la riduzione della pausa estiva, ma quella di individuare una
strategia  nazionale  con  investimenti  strutturali  per
l’adattamento  climatico  degli  edifici.  Viene  inoltre
richiamata l’attenzione sulla sicurezza nelle aree balneari e
periferiche — citando i recenti eventi legati agli incendi in
via Elorina —, dove diversi istituti scolastici necessitano di
tutele preventive adeguate”.

In Calabria è stata la Fillea Cgil, con il segretario Simone



Celebre  a  lanciare  un  appello  alla  Regione  e  agli  enti
proprietari degli edifici scolastici per avviare una stagione
di interventi sul patrimonio scolastico calabrese. In quel
contesto è anche partita la richiesta di rinvio dell’inizio
delle  lezioni  nel  caso  in  cui  le  condizioni  climatiche
dovessero rendere incompatibile la permanenza nelle aule di
lavoratori e alunni. Il principio è chiaro: “non può essere il
calendario scolastico a venire prima della sicurezza delle
persone”. Il rinvio, qualora accordato, sarebbe una risposta
emergenziale ma la vera questione rimarrebbe la gestione del
caldo estremo, non più da valutare come evento eccezionale”.

Le regole della Regione Sicilia sono diventate stringenti.
Viene disposto un calendario, che stabilisce metà settembre
come data di avvio delle lezioni. Molte scuole anticipano
addirittura l’apertura perché l’obbligo è quello di mantenere
il numero dei giorni previsto dal calendario. Nelle scuole che
dispongono di un sistema di climatizzazione, come osservano
anche i presidi,  tutto questo non comporta alcuna difficoltà,
per tutte le altre scuole diventa, al contrario, un problema
serio. Lo è anche l’obbligo di garantire il numero di ore
stabilito agli studenti e di servizio ai dipendenti. Anche
decidere  di  anticipare  l’uscita  nelle  prime  settimane  è
questione da far poi quadrare dal punto di vista matematico,
per recuperare le ore perdute.
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Floridia.  Caldo  a  scuola,
Grande  Sicilia:  “Subito
ventilatori  e  schermature
solari”
Garantire condizioni di studio e lavoro dignitose e sicure
all’interno  degli  istituti  scolastici  comunali,  dove  le
persistenti temperature elevate rischiano di compromettere la
regolare attività didattica e la salute di alunni, docenti e
personale. Con questo preciso obiettivo i consiglieri comunali
di  Floridia,  Luigi  Tarantello  e  Carmelinda  Giuliano,
appartenenti  al  gruppo  consiliare  “Grande  Sicilia”,  hanno
protocollato una richiesta formale indirizzata all’Assessore
alla Pubblica Istruzione Maria Serena Spada, all’Assessore ai
Lavori Pubblici ed Edilizia Scolastica Francesco Faraci e al
Sindaco.  L’iniziativa  politica  scaturisce  dalle  pesanti
criticità legate alle intense ondate di calore che stanno
interessando il territorio e che, secondo le previsioni meteo,
sono destinate a proseguire per almeno un ulteriore mese,
rendendo  gli  spazi  scolastici  difficilmente  vivibili  in
assenza di idonei impianti di mitigazione termica.

Nello  specifico,  i  consiglieri  Tarantello  e  Giuliano
sollecitano l’Amministrazione comunale ad attivare una serie
di azioni immediate per contenere l’emergenza nelle aule. La
richiesta  prevede  innanzitutto  l’esecuzione  di  sopralluoghi
tecnici urgenti in tutti i plessi di competenza comunale per
accertare  le  reali  condizioni  microclimatiche  in  cui  si
svolgono  le  lezioni.  Contestualmente,  il  gruppo  consiliare
chiede di procedere con somma urgenza all’installazione di
ventilatori a soffitto o a piantana a norma di sicurezza, o di
idonei  sistemi  di  ricircolo  dell’aria,  negli  ambienti  del
tutto  sprovvisti  di  climatizzazione.  Infine,  l’istanza
evidenzia la necessità di ripristinare o applicare schermature
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solari, quali tende oscuranti o pellicole termoriflettenti,
utili  a  limitare  l’irraggiamento  diretto  nelle  aule
maggiormente  esposte  al  sole.

Sulla vicenda i due esponenti dell’opposizione hanno espresso
forte preoccupazione per le condizioni di vivibilità degli
plessi: «Fare lezione con temperature così elevate rappresenta
un  disagio  insostenibile  per  i  ragazzi  e  per  tutto  il
personale della scuola», dichiarano Tarantello e Giuliano. «In
attesa di interventi strutturali più complessi, servono misure
tampone immediate, concrete e a basso costo per assicurare la
necessaria  vivibilità  delle  classi.  Confidiamo  nella
sensibilità dell’Amministrazione e attendiamo risposte celeri
a tutela dell’intera comunità scolastica floridiana».
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